
 

 

 

                         COMUNE DI BORNO           
                                PROVINCIA DI BRESCIA 
                   

        
          COPIA 

 

Codice Ente  10272 
 

DELIBERAZIONE N. 10 
 
 
 

VVEERRBBAALLEE  DDII  DDEELLIIBBEERRAAZZIIOONNEE  DDEELL  CCOONNSSIIGGLLIIOO  CCOOMMUUNNAALLEE  
Adunanza straordinaria di PRIMA convocazione – seduta pubblica 

 
 

OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE MODIFICAZIONI REGOLAMENTO PER 
L’ISTITUZIONE E L’APPLICAZIONE DELLA COMPONENTE DEL TRIBUTO DIRETTO 
ALLA COPERTURA DEI COSTI RELATIVI AL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI 
(TARI) 
 
 

L’anno DUEMILAVENTIQUATTRO addì VENTIDUE del mese di APRILE alle ore 
20.30 nella sala delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla 
vigente legge, vennero oggi convocati a seduta i componenti il Consiglio Comunale.  

 
All'appello risultano: 

 
RIVADOSSI MATTEO SINDACO Presente 
COMINOTTI BETTY VICE-SINDACO Presente 
MIOROTTI ANDREA ASSESSORE Presente 
TOGNALI GESSICA CONSIGLIERE Presente 
POMA FEDERICO CONSIGLIERE Assente 
RE LUCA CONSIGLIERE Presente 
BACHRATA’ ADRIANA CONSIGLIERE Presente 
MARTINELLI MARCO CONSIGLIERE Presente 
RIVADOSSI FEDERICO CONSIGLIERE Assente 
BUZZI GIORGIO CONSIGLIERE Assente 
GALBARDI LEONE CONSIGLIERE Assente 

  
      Totale presenti  07 
      Totale assenti  04 
 
 

Partecipa alla adunanza il Segretario Comunale DR.SSA SILVIA LUISA BALLARINI il quale 
provvede alla redazione del presente verbale, svolgendo le funzioni previste dall’art. 97, comma 4, del 
T.U.E.L. – D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il SIG. MATTEO RIVADOSSI nella sua qualità di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento indicato in 
oggetto, posto al n. 3 dell’ordine del giorno. 



 

 

DELIBERAZIONE N. 10 DEL 22.04.2024 
 
OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE MODIFICAZIONI REGOLAMENTO PER 
L’ISTITUZIONE E L’APPLICAZIONE DELLA COMPONENTE DEL TRIBUTO DIRETTO 
ALLA COPERTURA DEI COSTI RELATIVI AL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI 
(TARI) 
 

Il Sindaco dà lettura dell’oggetto posto al n. 03 dell’ordine del giorno: “Esame ed 
approvazione modificazioni Regolamento per l’istituzione e l’applicazione della componente 
del tributo diretto alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti – TA.RI” e 
cede la parola al Vice-Sindaco per relazionare in merito, così come risulta dal verbale degli 
interventi, cui si rimanda, allegato agli atti della seduta consiliare. 
 
 DOPO di chè; 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 UDITA la relazione del Vice-Sindaco, così come risulta dal verbale degli interventi, cui 
si rimanda, allegato agli atti della seduta consiliare; 
 
 PREMESSO: 
- che la Tassa sui rifiuti (TARI), è composta da una quota fissa determinata in relazione alle 
componenti essenziali del servizio e da una quota variabile rapportata alle quantità di rifiuti 
conferiti ed alle modalità del servizio fornito, ed è articolata nelle fasce di utenza domestica e 
di utenza non domestica; 
- che la quota fissa della tariffa per le utenze domestiche è determinata applicando alla 
superficie dell’alloggio e dei locali che ne costituiscono pertinenza le tariffe per unità di 
superficie parametrate al numero degli occupanti, mentre la quota variabile è determinata in 
relazione al numero degli occupanti; 
 
 PRESO ATTO: 
- che negli scorsi mesi, il Servizio Economico-Finanziario dell’Ente, ai sensi di quanto 
previsto dall’articolo 31 del vigente Regolamento per l’istituzione e l’applicazione della 
componente del tributo diretto alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti 
(TARI) ed al fine di allineare la banca dati delle superfici tassabili, ha messo a disposizione 
dei contribuenti un modello di autodenuncia delle pertinenze, in cui indicare i dati castali 
inerenti i locali accatastati con le categorie “C2” e/o “C6”; 
- che, ultimata la raccolta delle dichiarazioni presentate dai contribuenti, risulta necessario 
definire la tariffa da applicare a dette categorie catastali, assimilandola alla tariffa utenze 
domestiche per un numero di componenti pari ad uno, ai sensi di quanto previsto dagli 
articoli 16 e 17 del vigente Regolamento per l’istituzione e l’applicazione della componente 
del tributo diretto alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti (TARI); 
 
 RITENUTO opportuno, alla luce di quanto sopra esposto: 
- determinare in n. 01 il numero dei componenti di riferimento da considerare nel calcolo della 
quota fissa della tariffa sui rifiuti (TARI), da applicare ai locali accessori accatastati nelle 
categorie “C2” e/o “C6”; 
- modificare, conseguentemente al suindicato punto, l’articolo 17 del vigente Regolamento 
per l’istituzione e l’applicazione della componente del tributo diretto alla copertura dei costi 
relativi al servizio di gestione dei rifiuti (TARI); 
 
 
 



 

 

 RITENUTO altresì opportuno, in occasione delle suindicate modificazioni al vigente 
Regolamento per l’istituzione e l’applicazione della componente del tributo diretto alla 
copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti (TARI) e sempre in termini di tariffe 
inerenti i locali accessori, provvedere alla modifica dell’articolo 16 del predetto Regolamento, 
prevedendo la facoltà per l’Ente di determinare le tariffe relative a locali accessori agli 
immobili ad uso abitativo sulla base di un importo maggiorato, ridotto o percentuale rispetto 
alla tariffe dell’utenza domestica; 
 

VISTI ED ESAMINATI:  
- la proposta di modifica al Regolamento per l’istituzione e l’applicazione della componente 
del tributo diretto alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti (TARI), che 
allegata alla presente deliberazione ne costituisce parte integrante e sostanziale (allegato 
“A”); 
- il Regolamento per l’istituzione e l’applicazione della componente del tributo diretto alla 
copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti (TARI), nel quale risultano 
introdotte le modifiche proposte dall’Amministrazione Comunale, composto da n. 44 articoli, 
che allegato alla presente deliberazione ne costituisce parte integrante e sostanziale 
(allegato “B”); 

 
RITENUTA la suindicata documentazione meritevole di approvazione; 

 
 VISTI E RICHIAMATI i seguenti atti: 
- deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del 29.06.2021, esecutiva ai sensi di legge, con 
la quale è stato approvato il Regolamento per l’applicazione della Tassa sui rifiuti (TARI); 
- deliberazione di Consiglio Comunale n. 05 del 13.03.2023, esecutiva ai sensi di legge, con 
la quale sono state apportate modificazioni al Regolamento per l’applicazione della Tassa sui 
rifiuti (TARI); 
 
 VISTI: 
- l’art. 52, comma 1, del D.Lgs. n. 446/1997 secondo cui le Province ed i Comuni possono 
disciplinare con Regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene 
alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e dell’aliquota 
massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti 
dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti; 
- l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000 secondo cui il termine per deliberare le 
aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF e 
le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i Regolamenti relativi alle entrate 
degli Enti Locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 
bilancio di previsione. I Regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente 
all’inizio dell’esercizio purchè entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 01 gennaio 
dell’anno di riferimento; 
- l’art. 13, comma 15, del Decreto Legge n. 201/2011, convertito con modificazioni dalla 
Legge n. 214/2011, il quale dispone che, a decorrere dall’anno d’imposta 2020, tutte le 
deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei Comuni devono 
essere inviate al Ministero dell’Economica e delle Finanze – Dipartimento delle Finanze, 
esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell’apposita 
sezione del Portale del Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui 
all’art. 1, comma 3, del D.Lgs. n. 360/1998; 
- l’art. 1, comma 682, della Legge n. 147/2013 secondo cui con Regolamento da adottare ai 
sensi dell’art. 52 del D.Lgs. n. 446/1997 il Comune determina la disciplina dell’applicazione 
della IUC, concernente tra l’altro, per quanto riguarda la TARI: i criteri di determinazione delle 
tariffe; la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione 
dei rifiuti; la disciplina delle riduzioni tariffarie; la disciplina delle eventuali riduzioni ed 
esenzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della famiglia, anche 



 

 

attraverso l’applicazione dell’ISEE; l’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti 
speciali alle quali applicare, nell’obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si 
formano, percentuali di riduzione rispetto all’intera superficie su cui l’attività viene svolta; 
- l’art. 43, comma 11, del Decreto Legge 17.05.2020, n. 50, convertito con modificazioni dalla 
Legge 15.07.2022, n. 91, il quale prevede che, nell'ipotesi in cui il termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato ad una data successiva al 30 aprile 
dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione delle tariffe sul prelievo dei rifiuti, dei 
Regolamenti e dei Piani finanziari TARI coincide con quello per la deliberazione del bilancio 
di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla 
tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il 
Comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione 
utile; 
- l’art. 3, comma 5quinques, del Decreto Legge 30.12.2021, n. 228, convertito con 
modificazioni dalla Legge 25.02.2022, n. 15, secondo cui, a decorrere dall’anno 2022, i 
Comuni, in deroga a quanto previsto dall’art. 1, comma 683, della Legge n. 147/2013, 
possono approvare i Piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe ed i 
Regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun 
anno; 
- il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero 
dell’Interno del 20.07.2021, con il quale vengono approvate le specifiche tecniche per l’invio 
delle deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate dei Comuni tramite il Portale 
del Federalismo Fiscale, ai sensi di quanto previsto dall’art. 13, comma 15, del Decreto 
Legge n. 201/2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 214/2011; 
- la risoluzione del Ministero dell’Economica e delle Finanze n. 7/DF del 21.09.2021, con la 
quale si specifica che l’obbligo di trasmissione delle deliberazioni regolamentari e tariffarie 
nel formato elettronico definito con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze di 
concerto con il Ministero dell’Interno del 20.07.2021 deve ritenersi vigente a decorrere 
dall’anno di imposta 2022; 

 
VISTO l’art. 42 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 
 
VISTO il parere del Revisore dei Conti, reso ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), 

punto 7), del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
 VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Economico-
Finanziario, Dr.ssa Viola Gheza, in ordine alla regolarità tecnica dell’atto, ai sensi dell’art. 49, 
comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 
 
 CON voti favorevoli n. 07, contrari nessuno ed astenuti nessuno espressi per alzata di 
mano da n. 07 Consiglieri presenti e votanti; 

 
D E L I B E R A 

 
1) di approvare, per le ragioni meglio indicate in premessa: 
- la proposta di modifica al Regolamento per l’istituzione e l’applicazione della componente 
del tributo diretto alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti (TARI), che 
allegata alla presente deliberazione ne costituisce parte integrante e sostanziale (allegato 
“A”); 
- il Regolamento per l’istituzione e l’applicazione della componente del tributo diretto alla 
copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti (TARI), nel quale risultano 
introdotte le modifiche proposte dall’Amministrazione Comunale, composto da n. 44 articoli, 
che allegato alla presente deliberazione ne costituisce parte integrante e sostanziale 
(allegato “B”); 
 



 

 

2) di dare atto che le modifiche al Regolamento per l’istituzione e l’applicazione della 
componente del tributo diretto alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti 
(TARI) entreranno in vigore dal 01.01.2024; 
 
3) di inviare la presente deliberazione per via telematica mediante inserimento nell’apposita 
Sezione del Portale del Federalismo Fiscale, ai sensi di quanto previsto dall’art. 13, comma 
15, del Decreto Legge n. 201/2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 214/2011; 
 
4) di dare atto del parere espresso in premessa, ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. – D.Lgs. 
18.08.2000, n. 267. 
 
Successivamente 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

RAVVISATA l'urgenza di dare immediata attuazione al presente provvedimento; 
 
VISTO l'art. 134, comma 4, del T.U.E.L. – D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

 
 CON voti favorevoli n. 07, contrari nessuno ed astenuti nessuno espressi per alzata di 
mano da n. 07 Consiglieri presenti e votanti; 
 

D E L I B E R A 
 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile. 
 
 

 
P A R E R I  

 
Si esprime parere FAVOREVOLE in relazione alla regolarità tecnica dell’atto, ai sensi 

dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ECONOMICO-FINANZIARIO 
    (F.to Dr.ssa Viola Gheza) 

 



 

 

Il presente verbale viene così sottoscritto: 
 
      IL PRESIDENTE                         IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to MATTEO RIVADOSSI           F.to DR.SSA SILVIA LUISA BALLARINI 
 

 
RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE  

 
Borno, li   N. ________ REG. PUBBL. 
 
La suestesa deliberazione: 
 

 Ai sensi dell'art. 124, comma 1 del T.U.E.L. – D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, viene oggi 
pubblicata all'Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi. 

 
 
                IL SEGRETARIO COMUNALE 
             DR.SSA SILVIA LUISA BALLARINI 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

 
 Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134, 

comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000. 
 

 Dichiarata immediatamente eseguibile. 
 
Borno, li _____________ 
 
                IL SEGRETARIO COMUNALE 
         F.to DR.SSA SILVIA LUISA BALLARINI 
 
 
 

 
COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE IN CARTA LIBERA AD USO AMMINISTRATIVO 
 
BORNO, ADDI’ 
 
 
   IL SEGRETARIO COMUNALE 



 

COMUNE DI BORNO 
PROVINCIA DI BRESCIA 
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